
 

I Cavalcanti e i Feudi di Sellitano-Sartano e Torano 

secoli   XIV-XVIII  
Filippo 

[16] 

Americo 

[67] 

Niccolò 

Americo 

[16][20] 

Nel 1360 il ‘Feudo di Sellittano’ apparteneva alla famiglia 

Maniachio di Bisignano. Iacobella l’ultima di questa famiglia, con la 

sua morte senza eredi, riporta il feudo alla Regia Curia. La Regina 

Giovanna d’Angiò il 31 agosto 1363 lo assegna a Filippo (Barone 

di Sellitano) che era  suo Cameriere nella Corte a Napoletana. 

Nicolò 
=Camilla Morelli di Goffredo 

[19][Sambiase]    viv.1456 

Barone di Sellitano. Nel 1442 Re Alfonso 

d’Aragona che concede a Nicolò la legittima 

successione sul Feudo e il titolo di barone. 

Nel 1381 assieme al fratello, a cui era stato revocato il prestigioso 

incarico di Catapano di Cosenza, si schiera con Giovanna II contro 

Carlo III. Americo e Niccolò vengono considerati ribelli e i loro beni 

feudali e burgensatici vengono confiscati. Nel 1406 saranno riabilitati 

da re Ladislao che li reintegra nei loro beni, tra cui Sartano.  

Luigi 
=Caterina Rocco 

[1][63]   †ante1506 

Barone di Sellitano. Nel 1498 

compare in una donazione. 

Barone di Sartano.  Nel 1617 vende a 

Tommaso Cavalcanti Barone di Torano i 

feudi di Castiglioncello e Peritano. 

Barone di Sartano. Nel 1656 

vende a Fabio Caputo il feudo 

di Sartano per 19000 ducati e si 

trasferisce a Buonvicino Feudo 

ereditato dalla moglie morta 

nel parto di figlio Ippolito. 

FABIO CAPUTO 

     [62][18] 

Giovanni (Giannozzo) 

[16]      †1348 
Vedi Tavola Cavalcanti di Firenze 

 

Barone di Sellitano. Ottiene nel 1381 la 

Catapania di Cosenza dal Re Carlo III. 

Nel 1352 Giustiziere di Val di 

Crati e Terra Giordana. Rientra a 

Firenze e continua la sua brillante 

carriera diplomatica cominciata a 

Napoli e in Calabria per i 

d’Angiò. 

Bernardino 

[63]  
viv.1489 

Lucio 
=Laudomia De Paola 

Baronessa di Buonvicino 

[17]      *1622 †1681 
Vedi Tavola Buonvicino 

FRANCESCO LUPINACCI 

     [62] 

Lupinacci nel 1665 acquista il feudo 

di Sartano da Fabio Caputo, al quale 

aveva ceduto il feudo di Torano.  

Lorenzo 
=Giulia Cavalcanti 

[15]  *1625 viv.1682 

Barone di Sartano.  Nel 1666 acquista 

dai Lupinacci il Feudo di Sartano. Nel 

1674 acquista altri beni in Sartano da 

Domenico Cavalcanti.  

Camillo 

=Claudia Sambiase 

[3][15][63] 

*1658†1728 

Francesco Saverio 
=Vittoria Sambiase 

[1][18] *1692†1768 

Teatino professore di Teologia 

e Morale. Confessore di Maria 

Amalia Regina di Napoli. 

Camillo Raffaele 
=Teresa Cavalcanti 

[63]*1721ca†1744 

Barone di Sartano. 

Il figlio Camillo gli premuore e nel 1746 vende Sartano a 

Carlo Campagna il Feudo per 45000 ducati. Ma della 

vendita di Lupinacci a Lorenzo Cavalcanti non era stato 

registrato il Regio Assenso e per questo nel 1769 non fu 

possibile vendere all’asta il Feudo per i debiti del defunto 

Carlo Campagna.  

Barone di Sartano. Dopo lunghe cause, nel 1787, si decide di 

intestare il Feudo all’erede di Francesco Saverio il Duca di 

Caccuri. che deve pagare le registrazioni per 523 ducati. Ma 

sempre nel 1787 i Caputo richiedono che vengano pagati dai 

Campagna 300 ducati alla Regia Camera il feudo viene aggredito 

e smembrato dai creditori dei Campagna, ultimo Barone. 
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Ettore 
= Lucrezia di Tarsia 

 di Vincenzo barone di 

Belmonte 

[Sersale]    †1537 Barone di Sartano. 

Giorgio 
=Cecilia Sambiase 

[19][Sambiase]  
viv.1489 

Giovanna 
=Giacomo di Tarsia 

2°Bar.di Belmonte  

[63] †ante 1491 

Alfonso 
=Linella Sersale 

[63]Premorto al padre 

Pietro Paolo 
=Laura De Rossi 

 [63] †ante1544 

Salvatore 
=Violante Cavalcanti 

[61][63][15] 
Vedi Tavola Cannicelle  

Dianora 

[63]  

Pietro Giovanni 
=Antonia Contestabile 

Ciaccio 

 [63] †1529ca   

Scipione  

[63] †1533  

Pietro Giovanni 
=Laura De Rossi 

[63] †1554ca 

Antonia 
=Ippolito Cavalcanti 

[63] 

Violante 
=Gio.Berardino 

Cavalcanti 

(Cannicelle) 

[63]  
Maurizio 

=Clorinda Sersale 

[17][63] †ante1598   

Ippolito 
=Ippolita Cavalcanti 

[17][15][63] *1591 

Baronessa di Sartano. Dal 1554. 

Serafina 
=Marzio Cavalcanti 

(Caccuri 1715) 

[63] 

Barone di Sartano. Nel 

1711 contrae obbligazioni 

sui beni feudali a favore 

di Bernardino Sansoffi. 

Lorenzo 

[63]         

Barone di Sartano. 

Barone di Sartano.  

Barone di Sartano.  

Barone di Sartano.  

Rosalbo 
=Marianna Zurlo  

[18][63]            †1781 

Domenico 

Gaetano 

[4][5] nota 1763 

1° Barone di Torano. Nel 1535 Pietro 

Paolo acquista i diritti sul feudo dal Principe 

di Bisignano Pietro Antonio Sanseverino 

per 4000 ducati, con patto di retrovendita. 

Nel 1536 rivende i diritti al fratello 

Salvatore Cavalcanti.  

Covella 

[63]  
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Pietro Nicola 
=Covella Cicala 

 [84]    

Cesare 
=Diana Spadafora 

 [84]    

Curzio 

[84]    

Cesare Filippo 
=Ippolita Cavalcanti 

d’Aragona sorella del 

 Duca Francesco 

[63][83][84]   

Federico 
=Agnese Cicala 

 [63][84][85] †1646    

Coriolano 

[84]    

Carlo 
=Diana Firrao 

[84]    

Pirro   
=Beatrice Poerio Baronessa 

di Lochicello (†1581) [84]          

Filippo 

[84]    

2° Duca di Torano. 

 Lo zio Francesco 

Cavalcanti d’Aragona, 

fratello della madre e duca 

di Torano, lo nomina nel 

suo testamento erede del 

feudo e del titolo di duca. 

Nel 1646 Federico eredita, 

ma muore dopo pochi 

giorni.  

3° Duca di Torano. Dal 

1646, ma minore, è 

assistito dal nonno Cesare 

Filippo suo tutore. 

  

Cavaliere di Malta dal 

19/7/1600  

Cavaliere di Malta dal 

27/4/1595 

Duca reggente di Torano 

Alla morte del figlio 

Federico (1646) diviene 

tutore del nipote Filippo e 

reggente del feudo di 

Torano. Nel 1647 la sua 

casa viene assaltata da 400 

rivoltosi di Peppe Gervasi 

che bruciano i libri e i 

registri dei crediti.[89] 

Fonti  

[1]    Processo Cavalcanti-Cattani  

[15]  Jole Mazzoleni 

[17]  Giovanni Fazio 

[19]  C. De Lellis 

[16]  Girolamo Sambiase 

[18]  Mario Pellicano Castagna 

[20]  Davide Andreotti 

[63]  Davide Shamà – Luca Calcaterra 

[67]  Giovanni Fiore 

[83]  Domenico Arena 

[84]  Serra di Gerace 

[85]  Francesco Cavalcanti 

[89]  Pier Luigi Rovito 

Estratto dalla bibliografia di 

 “Si chiamavano Cavalcanti” 

Gaetano 
=Maria Teresa Passalacqua 

=Vittoria Folgori 

[18][63]            †1793 
Vedi Tavola Caccuri 

2° Barone di Torano. 

Gio:Tommaso 

=Francesca Longo 

[63] †1568 

Pietro Paolo  
=Ippolita d’Ayerbe 

d’Aragona 

 [63] †1601 

3° Barone di  Torano. Il figlio in una lettera al 

cardinale Sirleto dice che Gio:Tommaso è stato il 

primo che ha acquistato il Feudo di Torano dai 

Sanseverino  Probabilmente il padre e lo zio baroni 

avevano precedentemente il Feudo solo in  fitto. 

4° Barone di Torano. 

Tommaso 
=Diana Cavalcanti 

(Cannicelle) 

 [63] †1626  
  

5° Barone di Torano. 

Francesco 
=Elena Maria 

Lupinacci 

 [63] †1646 

6° Barone di Torano.  

1° Duca di Torano dal 1529 

Salvatore   
=Lucrezia Stocco 

 [63]*1596†1656 

  

GIO: BARRACCO nel 1656 

acquista all’asta, voluta dal Duca 

Filippo per pagare i suoi debiti, il 

Feudo di Torano. L’acquisto, per 

53000 ducati, è fatto per persona 

da nominarsi e il nominato è 

Salvatore Cavalcanti, che morirà 

lo stesso anno. L’acquisto non 

comprende il titolo ducale che è 

familiare e non può essere ceduto. 

 

9° Barone di Torano. 

Tommaso 

Bonaventura 
=Geronima Lainez 

 [63]*1637 

10° Barone di Torano.  

FRANCESCO LUPINACCI nel 

1661-62 Tommaso Bonaventura 

vende a Francesco Lupinacci i 

feudi di Torano con i sub feudi di 

Castiglioncello, Peritano e Prato 

Piccolo con Castelli e tutte le 

entrate fiscali. Lupinacci rivende il 

tutto a Fabio Caputo e da questi, 

nel 1665, acquista il feudo di 

Sartano che poi nel 1666 rivende a 

Lorenzo Cavalcanti. 

     [62][18] 

Filippo 
=Cassandra 

Cavalcanti 

 [84]  
  

Nel 1727 muore a Firenze l’ultimo maschio Cavalcanti e 

Saverio intraprende una lunga causa per entrare in possesso 

dell’eredità, ma la causa dà ragione alle famiglie fiorentine, con 

altri cognomi, ma parenti più stretti. 
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